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Mi ROMA II verde Gianni 
Mattioli esce trionfante dalla 
stanza di Montecitorio dove 
De Mita ha tenuto lui, Rosa Fi
lippini e Marco Boato a collo
quio per un'ora, facendo sal
tare Il programma orarlo pre
fissalo (e facendo irritare 1 ra
dicali che in corridoio, con 
Rutelli, Stamani e Zevl, medi
tano perfino di andarsene) 
Mattioli, all'uscita, esordisce 
cosi «Pur non tacendo parte 
della maggioranza, stiamo fa
cendo noi II programma o al
meno una parte significativa 
di esso, come per esemplo 
quella che riguarda la questio
ne nucleare» SI spieghi pre 
no «Da parte del presidente 
Incaricato - continua Mattioli 
-non abbiamo rilevalo alcun 
Interesse a far riaprire la cen
trale di Montalto, per cui ci 
pare si possa dire che il ri
schio nucleare si allontana de
finitivamente dal sito di Mon
tano di Castro» A quattr'occhi 
con i cronisti, senza le teleca 
mere Indiscrete Boato stem 
pera molto dell ottimismo del 
suo collega "Verde- "No, In 
effetti non e stato un dialogo 
Idilliaco Cordiale si, certo, 
ma su molti altri punti come 
poi esemplo quello delle In
dustrie chimiche, le posizioni 
sono molto distanti E glielo 
abbiamo dello» Avete discus
so Il programma nel dettagli? 
«No - risponde ancora Boato 
- anzi, a una nostra richiesta 
ha risposto, un po' scherzan
do e un pò sul serio, che non 
poteva mostrarci ufficialmen
te il programma perché se no 
noi avremmo chiesto di entra
re nel governo e lui non era 
autorizzalo ad accettare' De 
Mita si è spinto anche a chie
dere un parere del «verdi» sui 
nomi di eventuali responsabili 
dell'ambiente I «verdi» hanno 
«bocciala» 01 deputato de 
Giuseppe Botta e hanno latto 
Invece II nome di Luselti, l'ex 
delegato del Movimento gio
vanile de Vedremo se II sug-
getlmenlo avrà un seguito 

In precedenza II segretario 
de aveva Incontrato per un'o
ra la delegazione di Democra
zia proletaria (anche qui rad
doppiando I tempi prefissati) 
composta dal segretario Gio
vanni Russo Spena e da Fran
co Russo e Guido Pollice per I 
gruppi di Camera e Senato 
Russo Spena si è presentato 
con la Adivo- palestinese al 
collo, facendo ben Intendere 
fin dall'Inizio quale sarebbe 
stato II primo punto del collo
quio con De Mila «Sulla que
stiono palestinese - ha detto 
poi Russo - il presidente Inca
ricalo ha detto di condividere 
la linea di politica estera se
guita dall'Italia in questi anni» 
Dp ha anche chiesto a De Mita 
di non Imbarcare nella coali
zione governativa ministri 
•coinvolti In tralflcl mafiosi o 
In affari di corruzione I vari 
Gunnella, Darlda, Vittorino 
Colombo, Mcolazzi» La ri
sposta di De Mita? La riporta 
cosi Russo «Ha dello che la 
questione, murategli sta a cuo
re più che a noi» 

Ultimo Incontro - sempre 
di quel 60 minuti divenuti ca
nonici - con la delegazione 
radicale composta dal segre
tario Sergio Stanzanl e da 
Francesco Rutelli e Bruno Ze
vl «De Mila - commenta il se
gretario - si è chiuso nel pen
tapartito, cioè In una formula 
morta e sepolta E un ostacolo 
pregiudiziale, non vale la pena 
neanche entrare nel merito 
del programma» 

Il programma economico Indicazioni generiche 
del presidente incaricato su disavanzo, riforma 
guarda alla scadenza Cee della macchina statale 
e denuncia gli squilibri e sviluppo del Mezzogiorno 

L'obiettivo è il '92 Ciriaco De Mita 

ma De Mita gioca sull'ambiguità 
L'indicazione del problemi economici che atten
dono soluzione, l'ammissione che la politica «pen-
tapartitica» ha spesso accentuato squilibri e ritardi, 
una straordinaria povertà di indicazioni concrete 
per una politica che voglia puntare a un ammoder
namento dell'economia italiana in vista del 1992. 
Queste le principali indicazioni che si traggono da) 
programma economico dì De Mita 

EDOARDO OARDUMI 

wm ROMA Che cosa farà il 
governo De Mila In campo 
economico se nusdrà a supe 
rare le ultime difficoltà che si 
frappongono alla sua costitu
zione? Risposta quanto mai 
ardua stendo alle note di pro
gramma distribuite ieri Nella 
sua bozza II segretario de non 
si risparmia certo nell'elenca
zione del tanti problemi che 
attendono soluzione Con 
scrupolo certosino elenca 
uno dopo l'altro tutti 1 possibi
li capitoli di un'azione di go
verno Quanto alle soluzioni 
da proporre però è straordi
nariamente vago In alcuni ca
si addirittura ai di tà dei limiti 
di ogni serietà politica 

Che ne sarà per esempio 
della questione dell energia, 
dopo i referendum dell autun
no scorso e le ultime velenose 
polemiche? De Mita dice che 
«c'è la necessita di mettere a 
punto un nuovo plano energe
tico nazionale», punto e basta 
E del disavanzo dello Stato, 
che viene correttamente indi
cato come il più rilevante han
dicap ali adozione di una poli
tica economica espansiva e di 
sostegno allo sviluppo della 
produzione' L'obiettivo del 
presidente incaricato è quello 
dell azzeramento del disavan
zo primario al netto degli inte
ressi Non si dice pero quali 
sono i tempi previsti né si for

niscono indicazioni concrete 
per quanto riguarda gli stru
menti da adottare, se si eccet
tua un riferimento sempre 
estremamente generico alla 
necessita di un incremento 
delle entrate anche attraverso 
un'estensione dell'area tmpo-
sitiva E per il problema del 
rapporto tra area pubblica e 
arca privata dell'economica? 
Ci vuole «un nuovo equili
brio» Per la disciplina delle 
grandi concentrazioni econo
miche che insidiano le regole 
di un mercato aperto? Sareb
be una buona cosa il varo di 
norme antitrust, ma natural
mente non è dato sapere quali 
fenomeni andrebbero scorag
giati e attraverso quali mezzi 

E così via per i mercati fi
nanziari, per la disciplina del
lo sciopero nei servizi pubbli
ci, perla riforma della pubbli
ca amministrazione Tanti 
problemi, molte buone inten
zioni, quasi nessuna sena indi
cazione di intervento 

De Mila mette una partico
lare enfasi nel richiamo, che 
corre lungo tutto l'ampio ven
taglio di questioni elencate 
nella sua bozza, alla scadenza 
della completa unificazione 
del mercati europei nel 1992 

1 suol rilievi sui ritardi e gli 
squilibri strutturali che se non 
tempestivamente corretti po
trebbero drammaticamente 
pregiudicare la tenuta dell'e
conomia italiana nella cornice 
europea sono sufficientemen
te puntuali e anche in buona 
parte condivisibili 11 segreta
rio de punta un indice accusa
tore soprattutto nei confronti 
della insopportabile ineffi
cienza della pubblica ammini
strazione, della pesante palla 
al piede rappresentata dalle 
dimensioni del disavanzo sta
tale e delle condizioni del 
Mezzogiorno Senza avviare a 
soluzione tali problemi, dice, 
non si potrà competere, reste
rà una pesante distorsione 
nella formazione e nella distri
buzione delle risorse che pe
nalizzerà l'efficienza comples
siva del sistema economico 
italiano 

Stabilito l'obiettivo le armi 
che si mettono in campo sono 
però, come si è detto, sor
prendentemente misere De 
Mita dice che il guaio princi
pale dell inefficienza burocra
tica sta nella mancata delimi
tazione tra la funzione del 
controllo politico e quella del
la gestione dei servizi, fonte 

oltretutto di non pochi feno
meni di degenerazione nel-
l'amministrazione del denaro 
pubblico Si auspica natural
mente che una tale delimita
zione venga sollecitamente 
fissata, ma l'unica proposta 
concreta che si riesce a indivi
duare riguarda poi una even
tuale mobilità negli incarichi 
per chi tra gli alt) funzionari 
dello Stato, ha li potere di 
spendere 

Quanto al cruciale proble
ma della spesa non si esce da 
generici riferimenti a provve
dimenti tante volte invocati e 
sempre regolarmente disattesi 
e che riguardano una modifi
ca dei processi di formazione 
della legge finanziaria e l'ado
zione di strumenti di bilancio 
poliennali Per il processo di 
rientro dal deficit non si va ol
tre, come si è detto, l'indica
zione della necessità di un 
piano che abbia come propno 
punto inevitabile di riferimen
to appunto la scadenza del 
1992 Di riforma delle politi
che fiscali si parla solo con 
accenti di estrema prudenza 
La possibile estensione dell'a
rea di imposizione non viene 
messa in alcuna relazione con 
l'esigenza di intervenire nei 

confronti delle rendite finan
ziarle e dei grandi patrimoni 

Una certa indiscutibile pas
sione traspare in effetti a pro
posito del tema del Mezzo
giorno De Mita non può fare 
a meno di notare come le di
stanze tra il Nord e il Sud del 
paese si siano ancora allarga
te durante gli anni dei governi 
di pentapartito II presidente 
incaricato vorrebbe ora fare 
dell'azione per promuovere lo 
sviluppo delle regioni meri
dionali l'asse della politica 
economica del governo Leg
gi di incentivazione industna-
le, iniziativa delle Partecipa
zioni statati, grandi progetti 
straordinari tutto dovrebbe 
concorrere a questo obiettivo 
prioritario Si fa cenno anche 
alla possibilità che si deroghi 
alle normative vigenti, adot
tando per le procedure di spe
sa organismi che servano a 
snellire le pratiche Un'enfasi 
notevole che però resta so-
stanzialemente tale e che non 
riesce a dissipare l'idea che, 
più che altro, si sia aperto un 
nuovo terreno di contesa per 
il potere tra i due maggiori al
leati nel governo in gestazio-

La De parla di gas più nucleare 

Per Montalto si rinvia 
al piano energetico 
Il programma dì governo riduce il problema ener
gia a pochissime righe. «È necessario mettere a 
punto un nuovo piano energetico, basato sulla ri
cerca, la diversificazione, il risparmio e la sicurez
za». E per sciogliere il nodo di Montalto in casa de 
si avanza la proposta quanto meno sbalorditiva di 
due forni, uno a metano e un altro a nucleare da 
realizzare quando sarà pronto il reattore. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA Al problema 
energetico poche parole nel 
programma del governo De 
Mita «E necessario mettere 
a punto un nuovo plano 
energetico, basalo sulla ri
cerca, la diversificazione, il 
risparmio e la sicurezza In 
questo contesto vanno rias
sunti tutti I problemi sul tap
peto» Sbrigativamente uno 
dei problemi chiave di que
sta crisi viene liquidalo 
Ogni decisione rinviata al 
Barlamento Ma se quesla è 
la posizione ufficiale, in ca
sa de si è continuato anche 
len a discutere di energia e 
del nodo scabroso di Mon
talto di Castro Come ullima 
prodezza, ennesima carta 
da giocare, viene fuori la 
proposta di ipotesi di co
struire a Montalto due forni 

uno a metano, che dovreb
be partire subito, e uno a nu
cleare che comincerebbe il 
suo ciclo quando sarà pron
to il reattore e cioè tra sei o 
sette anni 

L'ipotesi è siala fatta cir
colare, Ira i giornalisti, dal 
senatore Mancino, presi
dente del gruppo de al Se-
nalo Che cosa vuol dire' 
Tradotto in parole povere 
che mentre si partirebbe su
bito per costruire la centrale 
a metano si lascerebbe un 
po' di spazio per inserire, 
più lardi un reattore nuclea
re Strano anche appare il 
tempo necessario per co
struire questo reattore sei, 
sette anni si dice Ma, in 
realtà per terminare il reat
tore già iniziato bastano so

lo due anni e mezzo E allo
ra che cosa nasconde que
sto balletto di ipolesi e di 
cifre? 

«Stanno tentando un 
compromesso artificioso -
commenta Adalberto Mi
mica, vicepresidente co
munista della Camera - Se 
- aggiunge - per il Pen, 
quanto Inserito nel docu
mento corrisponde a quello 
che abbiamo chiesto, siamo 
invece contro certe idee pe
regrine Bisogna tener con
to dell'evqlversi delle attuali 
tecnologie altrimenti Mon
talto rischia veramente di di
ventare il "milite ignoto" 
del nucleare» 

Più nel dettaglio entra 
Gianni Mattioli capogruppo 
dei Verdi alla Camera «L'I
dea dei due forni è inesi
stente, quasi una follia e non 
regge ai più elementari prin
cipi e non solo di sicurezza 
Non si sono mai visti due 
reattori attaccati l'uno all'al
tro Nessuna normativa per
mette una cosa del genere 
Vediamo solo il lato sicurez
za Una centrale a metano è, 
comunque, un impianto a ri
schio ci sono le condotte a 
gas, c'è il problema enorme 
del rilascio termico Si può 

Nicola Mancina 

immaginare che cosa può 
succedere in caso di una 
eventuale fuga di gas se, ac
canto, c'è un reattore nu
cleare?» 

E Mattioli coglie I occa
sione per ribadire che per 
Montalto ci sono diverse 
possibilità di conversione a 
metano Si può non toccare 
la parte convenzionale del-
1 impianto alimentando i 
due reatton e le due turbine 
con caldaie a gas Si avrà, in 
questo caso un maggior re
cupero, ma un minor rendi
mento Il costo aggiuntivo si 
aggirerebbe sui 1000-1200 
miliardi Si può scegliere, in
vece, un impianto a gas qua
si ex novo che costa di più, 
ma darà di più L importante 
è decidere» 

Informazione e Rai-Tv 

Undici righe per celare 
vecchi disaccordi 
e patti inconfessabili 
wm ROMA All'ottava riga del
la pagina 41 del suo progi ani
ma (legge antitrust) De Mita 
affronta finalmente il proble
ma del sistema Informativo 
«Un caso particolare è rappre
sentato dal settore dell'infor
mazione, che ha rilevante in
fluenza nella vita democratica 
di ogni paese e che, nel con
testo europeo, è caratterizza
to da un limite oggettivo alla 
concorrenza, dovuto alle bar
riere linguistiche Un esame 
pacato e sereno delia com
plessa questione può e deve 
portare a trovare finalmente 
una regolamentazione giusta 
che, nel rispetto del plurali
smo, salvaguardi il ruolo pro
prio del settore pubblico ed 
assiemi gli spazi e i diritti del-
I imprenditoria privata, garan
tendo un sistema misto e co
struttivamente concorrenzia
le» In totale, 11 nghe di una 
banale ovvietà perla questio
ne sulla quale - più che su 
ogni altra e in particolar modo 
per la situazione che si è crea
ta nel nostro paese - si misura 
la modernità, la spinta nfor-
matnee di un programma e di 
un governo 11 solo riferimen
to concreto al tema, per quan
to implicito, lo si può trovare 
laddove si affronta il capitolo 
delle grandi reti e, quindi, di 
quella telecomunicativa, vi si 

esprime l'indicazione di una 
forte concentrazione di poteri 
nell'esecutivo al ministero 
delle Poste tutta la program
mazione e i controlli, alFln la 
gestione di tutti i servizi il che 
vuol poter dire che anche gli 
impianti delle tv - pubbliche e 
private - debbano passare a 
una società Iri 

Ma che significato si può 
mai dare alla evanescenza di 
quelle 11 righe? da una parte, 
ciò può significare che sull'as
setto e sul governo del siste
ma non c'è per niente accor
do, che De Mita vuole, perciò, 
evitare di esporsi e d essere 
impallinato Dall'altra parte, 
quella vaghezza può voler dire 
che ciò su cui ci si è messi già 
d'accordo (o si sta contrattan
do) è inconfessabile, fa parte 
delle consuete contrattazioni 
da retrobottega ad esempio, 
il mercato della pubblicità 
(meno 50 miliardi alla Rai per 
compiacere Berlusconi7) e il 
mercato delle poltrone e del 
potere in Rai 11 Psi avrebbe 
chiesto - non perché conta di 
ottenerli davvero ingabbiando 
il de Agnes, direttore genera
le, ma per alzare il prezzo 
complessivo delia contratta
zione - una vicedirezione ge
nerale per l'informazione (in 
pratica il controllo di tg e dei 
gr) e maggion poteri per il 
presidente, il socialista Man
ca OAZ 

Regge la tregua tra le correnti 

Visto di piazza del Gesù 
al presidente incaricato 
mM ROMA L armistizio tra le 
correnti dello Scudocrociato 
ha retto a un altra prova De 
Mita Ieri mattina ha riunito la 
direzione del suo partito, ha 
parlato per quasi un ora rlas 
sumendo i contenuti del prò 
gramma di governo appena 
dattiloscritto e fotocopiato e 
ha ottenuto un altro semaforo 
verde La discussione non e 
stata né particolarmente lun 
ga né accesa il presidente in
caricato per ora può conti
nuare ad affrontare con le 
spaile coperte la "guerra dei 
nervi» con il recalcitrante al 
leato socialista Alle 14 30 ha 
lasciato piazza dei Gesù con 
un'Incognita in meno sul suo 
cammino 

Un risultato non scontato 
ma neppure imprevedibile 
Per piegare ogni accenno di 
opposizione interna De Mila 
ha potuto far leva su un argo
mento forte se fallisco lo fai 
lisce tutto II partito e per nu 
sdre a mettere in piedi un go
verno la De ha bisogno di mo
strarsi compaio Non può sor 
prendere, quindi che il pro

gramma - peraltro già inviato 
alle segreterie dei partiti quan
do la direzione aveva iniziato 
la sua riunione - sia stato di
gerito facilmente a piazza del 
Gesù Anche perche si tratta 
di un testo fin troppo annac 
quato dalla preoccupazione 
di non offrire spazio a obie 
zloni 

«E un lavoro egregio il la 
voro necessario per formare 
un governo, commenta Bru 
no Tabacci presidente della 
Regione Lombardia lascian
do la direzione de Più misura 
to Nicola Mancino presidente 
dei senatori dello Scudocro 
ciato «Il documento e com
pleto Ciascuna forza politica 
ora lo esaminerà e su singoli 
terni potrà mettere <i punto i 
propri suggerimenti da ecpn 
mere nella consultazione coi 
legiale prevista per la settima
na prossima Peiciò le omis 
sioni e le superficialità presen 
ti nel programma di De Mita 
(clamorosa la parte che ri 
guarda 1 energia) non sono 
casuali il presidente incanta 

to ha preferito mettere nero 
su bianco il meno possibile E 
più facile aggiungere o preci
sare che cancellare 

La speranza che muove De 
Mita naturalmente e quella 
che il documento venga toc
cato il meno possibile que 
stiont ancora controverse co 
me il nucleare o il riordino del 
settore radiotelevisivo do 
vrebbero essere affrontate do 
pò la nascita del nuovo go\er 
no considerata ormai la tap 
pa più importante da raggiun 
gere anche a costo di lasciare 
mine vaganti lungo il cammi 
no successivo 

E De Mita che cosa dice del 
suo programma7 Avvicinato 
nel «Transatlantico» di Monte 
ci tono risponde ai giornalisti 
con una battuta E sufficien 
temente ambiguo Poi ag
giunge the >i governi si giudi 
tano da quello che si inventa 
no Nessun commento sulla 
futura compagine ministena 
le I problemi che non nguar 
dano il programma - dice 
Mancino - saranno successi 
vi asce 

Per il Pri il ministero è da sopprimere 

«De e Psi pensano al Sud 
soltanto per spartirsi i fondi» 
Tutto questo parlare di Mezzogiorno nasconde una 
«nuova spartizione» tra De e Psi. è questo il succo di 
un editoriale della Voce repubblicana che affronta 
di petto, dopo i silenzi dei giorni scorsi, un nodo 
centrale della cnst E la «nuova spartizione» potreb
be prevedere un socialista al ministero (o all'Agen
zia) per il Mezzogiorno e un de (Bubbico si sarebbe 
già autocandidato) alle telecomunicazioni 

FABRIZIO RONDOLINO 

Mi ROMA «In principio è il 
Mezzogiorno» con questo ti
tolo di sapore biblico I Avan 
/('del 23 marzo presentava ti 
programma socialista per il 
nuovo governo In realtà è in 
balio «la gestione dei fondi 
che saranno erogati' nspon 
de ora la Voce repubblicano 
In un editoriale molto duro 
verso il Psi Sullo sfondo e è lo 
scontro tra i partiti per la for
mazione del nuovo governo 
Il Pri che nei giorni scorsi 
aveva ricevuto molte pi n^ec 
chiature e qualche attacco dai 
socialisti aveva scelto di non 
rispondere per non ere-ire al 
tri ostacoli a De Mita Oggi in

vece passa al contrattacco 
(forse per timore di uscire 
schiacciato dall accordo fra 
De e Psi) x un punto pro
grammatico di primo piano 
0 fondamentale per commisu 
rare 1 impegno del Psi" aveva 
detto Amato) La Voce sottoli
nea I urgenza deiìa questione 
del Sud di fronte al dramma 
della disoccupazione sopra! 
tutto giovanile e in vista del 
mercato unico europeo del 
1992 Quanto alla legge 64 
• non funziona e non funzione 
rà - scrive il giornale del Pri -
per la farragine della costui 
zione e per le ambiguità sui 
processi decisionali» Fin qui 

nulla di nuovo il Pri propone 
che il Sud sia posto "al centro 
della politica economica» Il 
ragionamento non e molto 
dissimile da quello svolto dai 
socialisti nel corso del loro 
convegno 

Ma è proprio il convegno 
del Psi a suscitare «taluni in 
terrogativi» nel Pri «Un con 
vegno non programmato e te
nuto dopo 1 apertura della cri
si» fa pensare che il vero prò 
blema sollevato dal Psi sia 
quello della «gestione dei lon-
di che saranno erogati" «Sia
mo di fronte ad una nuova 
spartizione tra De e Psi?» si 
chiede retoricamente la Voce 
denunciando «questa ulteno 
re e inaccettabile degradazio
ne della vita politica» e prò 
mettendo che il Pri «combat
terà con tutie le proprie forze 
progetti di spartizione inac 
celti' ih sul piano politico e 
morrtk II Pri chiede allora di 
sottrarre la politica del Mezzo 
giorno ad un ministero «occu 
pato a gestire ingenti flussi di 
fondi con procedure la cui 
farraginosa e fonte di discre 

zionalita» per affidarla al go
verno nel suo insieme, «con 
un coordinamento ed un con
trollo esercitato direttamente 
dal prendente del Consiglio» 
proprio quello che il Psi non 
vuole, soprattutto se il presi
dente del Consiglio si chiama 
De Mita 

Ma La Malfa, un po' provo
catoriamente, fa anche un'al
tra proposta che sia Craxi in 
persona ad occuparsi del Sud 
In una lettera al Tempo il se
gretario del Pri npete la pro
posta di «governo dei segreta
ri" pur prendendo atto degli 
scarsi entusiasmi suscitati tra i 
cinque E spiega propno Cra-
xt «potrebbe contnbuire non 
solo alla stabilita della formu
la ma anche alla concreta de
finizione di alcuni contenuti. 
per esempio il problema del 
Mezzogiorno su cui tanto si 
discute» Insomma dicono i 
repubblicani noi di De e Psi 
non ci fidiamo se la politica 
meridionale deve propno an 
dare ad uno di questi partiti, 
siano i segretan ad occupar
sene direttamente 

Repubblicani: 
«Non accettiamo 
le provocazioni 
di Formica» 

«Non risponderemo nemmeno a Formica» Nessuna repli
ca quindi come informa la «Voce Repubblicana» alle af
fermazioni del ministro socialista Rino Formica (nella fo
to), che in un intervista ali «Unita» consigliava al Pri, se 
intendeva mantenere certe posizioni ministeriali) di «ret
tificare le posizioni precedentemente assunte» «In questi 
giorni - scrive il giornale repubblicano - da parte socialista 
sono venute molte provocazioni, alle quali non abbiamo 
risposto», perche convinti della «necessità che Pri e Psi 
non divarichino le proprie posizioni come ai tempi del 
centro-sinistra» Non di meno, prosegue 11 quotidiano del 
Pri, le tesi di Formica «hanno stupito e ferito» profonda
mente i repubblicani che non nascondono «1 affetto reci
proco che nel passato è corso con il dirigente socialista» 

Intini polemico 
con gli storici 
sovietici 
su Togliatti 

Ugo Intuii, portavoce della 
segreteria socialista pole
mizza con le affermazioni 
fatte a Mosca da alcuni sto
rici sovietici secondo 1 quali 
«Togliatti, Gottwald e altri 
dirigenti del Cornlntern non 

^ ^ m ^ ~ m t m avrebbero potuto opporsi 
al terrore staliniano» e avrebbero fatto quello che poteva
no >in una condizione difficile» Intini dice che Gottwald, 
tomaio in Cecoslovacchia, fu «Il boia dei suol oppositori 
all'interno del partito» Togliatti poi «ebbe la sorte ai torna
re da leader di un grande partito comunista» ma anche «da 
libero, continuò ad ingannare gli italiani esaltando lo stali
nismo e le sue esperienze da protagonista, a Mosca, degli 
anni del terrore» Secondo l'ex direttore deli'«Avantll», I 
sovietici riabilitano Bukhann solo ora «perché solo oggi 
hanno la liberta per farlo Togliatti questa libertà la ebbe fin 
dal 46 ma resto solidale finche potè con Stalin e Got
twald» 

Per la Svp 
«più la crisi 
va alle lunghe 
meglio è» 

Cnsi di governo e riflessi sul 
pacchetto per I autonomia 
dell Alto Adige E tornato a 
parlarne il presidente della 
giunta di Bolzano e leader 
della Svp Silvius Magnago 

^ ^ ^ ^ «Se questa crisi lavora ala* 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • p " - " " » vore o contro di noi - ha 
detto Magnago - è difficile a dirsi Le opinioni tra I sudtiro
lesi su questo punto sono discordi molti sono dell'avviso 
che più passa II tempo e più si potrà ottenere a favore di 
questa terra» In prospettiva delle elezioni regionali in pro
gramma a fine giugno, il leader delta Svp ha alfermalo che 
«sarebbe un errore mescolare le trattative per l'Alto Adige 
con le prospettive regionali perchè provocherebbero, co
me unico risultato, di rimandare tutto alle calende gre
che» 

Nuovo sindaco 
di Fresinone 
l'ex ministro 
Schietroma (Psdi) 

Nuovo sindaco di Prosino
ne è Dante Schietroma, l'ex 
ministro ed ex senatore del 
Psdi, non rieletto alle ulti
me politiche (I suol «aflclo-
nados» inscenarono per 
giorni clamorose manìle-

^^'^^^^^^mmmmm stazioni di protesta, contro 
l'allora segretario Mcolazzi, sotto la sede della Direzione 
socialdemocratica) Ora Schietroma guiderà un tripartito 
formato da De, Psi, Psdi Cinque assessorati sono stati 
assegnati allo Scudocrociato, tre ai socialisti È la prima 
volta che a ricoprire la carica di primo cittadino del capo
luogo ciociaro non è un esponente de 

Isola II sindaco Vincenzo Maggio 
j „ - . e cinque assessori della 
delle Femmine! giunta monocolore demo-
incriminati cristiana di Isola delle lem-
incnminan mine, In provincia di Pater-
SindaCO e giunta- mo, -ano stati incriminati 
tutti rfr P e r Interesse privato e fai-
M j U M i i - ^ ^ ^ ^ ^ ^ s 0 L ' indine riguarda pre

sunte irregolarità in una ga
ra d'appalto del 19S6 per l'organizzazione di un ciclo di 
spettacoli Nell'inchiesta sono coinvolti anche tre impiega
ti comunali e il titolare dell'agenzia vincitrice dell'appalto 

A Cauionia 
si dimette 
l'amministrazione 
Pci-Dc-Psi 

Si è dimessa la giunta co
munale di Cauionia, grosso 
centro in provincia di Reg
gio Calabria Era sostenuta 
da una maggioranza com
posta da Pei, Psi e De. Le 
dimissioni sono state deter-

•^^^m^^mmmm^^^ minate da divergenze tra I 
tre partiti e in particolare dall'atteggiamento della De che 
negli ultimi tempi aveva intrapreso una serie di iniziative in 
comune con la Lista civica che rappresenta l'opposizione, 
in cui si raccolgono i rappresentanti del Psdi e del Pn. La 
giunta dimissionaria era in carica da 16 mesi 

ALTERO FRIQERIO 

Dopo gli incontri a Mosca 

I repubblicani chiedono: 
Natta corregge Berlinguer 
sulla «spinta propulsiva»? 
• • ROMA Che cosa resta 
«dell esaurimento della spinta 
propulsiva di cui parlò Berlin
guer»7 La Voce repubblicana 
si pone questo interrogativo 
prendendo lo spunto da una 
risposta che Natta ha dato ai 
giornalisti dopo l'incontro 
con Gorbaciov li segretario 
del Pei aveva tra 1 altro detto 
che «i giudizi della storia non 
restano senza appello" «Per 
quanto ci riguarda - commen
ta il quotidiano del Pn - di
chiarare la 'stoncizzazione" 
del noto giudizio berlinguena-
no significa compiere un pas
so che non è nella direzione 
secondo noi opportuna Solo 
qualche settimana fa proprio 
intorno al problematico rap
porto tra democrazia e socia
lismo abbiamo letto un inter
vento del vicesegretano del 
Pei I on Cicchetto, in cui si 
avvicinava esplicitamente la 
Rivoluzione d Ottobre ad 
una visione giacobina della 
politica » Allora i repubblica
ni manifestarono «grande in
teresse» per quel giudizio per
ché «esprimeva una severa 

considerazione delle condi
zioni in cui il modello sociali
sta ha trovato applicazione a 
scapito della democrazia e 
della liberta in Urss» Tanto è 
vero che si parlava di «una ra
dicale ricollocazione storica* 
della Rivoluzione d'Ottobre 
Secondo la «Voce», invece, 
«l'affermazione di Natta sem* 
bra andare in una direzione 
ben diversa» Essa proporreb
be «una nlettura 
dell 'esaurimento berlingue-
riano come di un giudizio pro
nunciato con esclusivo riferi
mento alla degenerazione del 
sistema avvenuta negli anni di 
Breznev e non tenendo con
to dell impossibile convivenza 
fra democrazia e socialismo 
registratasi in quel paese» La 
«Voce» vuol peroó sapere «se 
davvero ci troviamo dinanzi 
ad una ricucitura dello 'strap
po effettuata sulla riduzione 
a Breznev di tutti t mali» addi
rittura «rinunciando atta pre-
giudiziale della libertà e della 

emocrazia» Cosa che allon
tanerebbe «le prospettive di 
una svolta» per le quali il Pei 
lavora m Italia 
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